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PRESENTAZIONE E PREMESSE 
 
 
Questo può essere utilizzato sia nell’occasione di pellegrinaggio comunitario sia anche nei periodi più 
propizi dell’anno liturgico, come nei giorni che precedono Natale e Pasqua.   
 
È bene credere e sostare su quanto l’emergenza pandemica ha fatto emergere rispetto a questo 
sacramento. Una proposta curata vuole essere il primo modo per dare un rilievo più significativo alla 
necessità della penitenza nella vita spirituale di ciascun battezzato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In copertina:  
La reconciliation, Arcabas, 2012.  



2 
 

RITO DELLA PENITENZA COMUNITARIO 
 
 

† RITI DI INTRODUZIONE  
 
Canto 
 
Quando i fedeli si sono radunati in un luogo adeguato, il coro propone un canto adatto per dare inizio alla liturgia 
penitenziale 
 
Il Presidente: 
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 
 
Grazia e pace a voi 
da Dio nostro Padre 
e dal Signore nostro Gesù Cristo, 
che ha dato la vita per noi 
e ci ha lavato dai peccati nel suo sangue. 
R/. Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Il Presidente modera l’assemblea con queste o simili parole: 
 
Fratelli e sorelle carissimi, siamo riuniti per riconoscere e contemplare il volto misericordioso e pietoso 
del Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. Solo grazie a lui possiamo guardare alle nostre fragilità e ai nostri 
peccati per orientare la nostra vita verso il futuro con fiducia e speranza. Per mezzo della penitenza il 
Signore ci apre una strada nuova che ci conduce alla perfetta libertà dei suoi figli. 
 
Tutti si raccolgono per qualche istante in silenziosa preghiera. 
 

Orazione 
 
Preghiamo. 
Dio onnipotente e misericordioso, 
che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio, 
per darci grazia e misericordia nel momento opportuno, 
apri i nostri occhi, perché vediamo il male commesso  
e tocca il nostro cuore, perché ci convertiamo a te. 
Il tuo amore ricomponga nell’unità ciò che la colpa ha disgregato; 
la tua potenza guarisca le vostre ferite e sostenga la nostra debolezza; 
Il tuo Spirito rinnovi tutta la nostra vita e ci ridoni la forza della tua carità, 
perché risplenda in noi l’immagine del tuo Figlio 
e tutti gli uomini riconoscano nel volto della Chiesa 
la gloria di colui che tu hai mandato, Gesù Cristo nostro Signore. 
R/. Amen. 
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† LITURGIA DELLA PAROLA 
 
La liturgia della Parola sia ben curata con sufficienti lettori e un sostegno nel canto possibilmente anche per il 
ritornello del salmo.  
Si consigliano i seguenti brani:  
 

Prima lettura  
 

Antico Testamento 
 

• Dt 9, 7-19; 30,15-20 
• Is 59, 1-4.9-15 
• Ez 36, 23-28 
• Os 2,16-25; 11,1-11 

 
 
Nuovo Testamento 
 

• Rm 5, 1-11 Consigliato per l’anno giubilare 
• 2 Cor 5,17-21 
• Eb 12,1-5 
• Gc 1,22-27 
• 2 Pt 1,3-11 

 
Salmo 
 

• Sal 49,7-8.14-23 R/. A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 
• Sal 89   R/. Donaci, o Dio, la sapienza del cuore 
• Sal 142,1-11  R/. Mio Dio, insegnami a compiere il tuo volere 

 
Acclamazione al Vangelo  
(cfr. Lc 4,18.19) 

 
Alleluia 
Lo Spirito di Dio è sopra di me e mi ha mandato a proclamare l’anno di grazia del Signore  
Alleluia, Alleluia 
 
Vangelo  
 

• Mt 5,17-47 
• Mt 18,21-35 
• Lc 3,1-14  
• Lc 4,16-23 Consigliato per l’anno giubilare 
• Lc 7, 36-50 
• Gv 8,1-11 
• Gv 8,31-36  

 
Omelia 
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Esame di coscienza 
 
Si rimanda al formulario proposto nel dépliant “CONFESSARSI… COME?” predisposto dall’ULD per il giubileo oppure a 
quello contenuto nel SUSSIDIO PER LA VISITA PASTORALE, pag. 26. 
È opportuno sostare per qualche tempo in silenzio per far l’esame di coscienza e suscitare nei presenti una vera 
contrizione dei peccati.  
 
 

† RITO DELLA RICONCILIAZIONE 
 
CONFESSIONE GENERALE DEI PECCATI 
 

Su invito del diacono o di un monitore, tutti genuflettono o si inchinano, dicendo la formula della confessione generale.  
 

Fratelli, confessate i vostri peccati e pregate gli uni per gli altri, 
per ottenere il perdono e la salvezza. 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
Il presidente prosegue con queste parole:  
 

Invochiamo con fiducia Cristo Gesù, vincitore del peccato e della morte, perché ci riconcili con Dio 
e con la Chiesa, che abbiamo ferito con le nostre colpe. 
 

R/. Salva il tuo popolo, Signore.  
 

Oppure:  Kyrie eleison. 
 

Signore, mandato dal Padre 
a portare il lieto annunzio ai poveri 
e risanare i cuori affranti, abbi pietà di noi. R/. 
 

Signore, che sei venuto per chiamare 
e salvare i peccatori, abbi pietà di noi. R/. 
 

Signore, che ti degnasti di stare insieme 
con i pubblicani e i peccatori, abbi pietà di noi. R/. 
 

Cristo, buon pastore, che sulle tue spalle 
riporti all'ovile la pecorella smarrita, abbi pietà di noi. R/. 
 

Signore, che non condannasti la donna adultera, 
ma la rimandasti in pace, abbi pietà di noi. R/. 
 

Signore, che chiamasti Zacchèo, il pubblicano, 
alla conversione e alla vita nuova, abbi pietà di noi. R/. 
 

Signore, che al ladrone pentito 
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promettesti il paradiso, abbi pietà di noi. R/. 
 

Signore, che vivi e regni alla destra del Padre 
per intercedere in nostro favore, abbi pietà di noi. R/. 

 

Preghiera del Signore 
 

Al termine delle invocazioni, il presidente invita a recitare la Preghiera del Signore. 
 

E ora, con le parole di Cristo nostro Signore, rivolgiamoci a Dio nostro Padre, perché rimetta i nostri 
peccati e ci liberi da ogni male. 
 

Padre Nostro… 
 
Confessioni  
 
I confessori si distribuiscono nei luoghi predisposti dove accogliere i penitenti; questi confessano i loro peccati e 
ricevono singolarmente l’assoluzione. 
Nel dialogo con i penitenti si faccia abbondante rimando alla liturgia della Parola e si rimandi ad un secondo 
momento questioni più inerenti alla direzione spirituale per non gravare sulle tempistiche dell’assemblea.  
 

Canti 
 
Durante le confessioni il coro propone dei canti adatti. 

 
† RITI DI CONCLUSIONE E BENEDIZIONE  

 
Terminate le confessioni dei singoli penitenti, il presbitero che presiede la celebrazione, attorniato dagli altri 
confessori, invita i presenti al rendimento di grazie e li esorta a compiere opere buone, che siano segno e 
manifestazione della grazia della penitenza nella vita dei singoli e di tutta la comunità. 
Si dia molta importanza all’importanza della soddisfazione come fondamentale avviamento alla conversione più 
personale.  
 
È opportuno fare un ringraziamento finale corale e cantato. Si rimanda alle proposte contenute nel SUSSIDIO 
PER LA VISITA PASTORALE, pag. 29ss.  
 

Orazione finale e benedizione finale 
 
Solo prima della benedizione finale si diano eventuali avvisi inerenti alla vita pastorale del santuario/comunità.  
 
Dio onnipotente ed eterno,  
che ci correggi con giustizia e perdoni con infinita clemenza, 
ricevi il nostro umile ringraziamento. 
Tu che nella tua provvidenza  
Tutto disponi secondo un disegno di amore,  
fa’ che accogliendo in noi la grazia del perdono 
portiamo frutti di conversione  
e viviamo sempre nella tua amicizia.  
Per Cristo nostro Signore 
R/. Amen 
  


